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Irak 
Denaro falso 
per sabotare 
l'economia 

< • • BAGHDAD U governo ira­
keno ha denunciato il tentativo 
di «Montaggio» economico da 
parte dei paesi confinanti Se­
condo quanto scrive il quoti­
diano del ministero della Dife­
sa Irakeno Al Qadàafyah. «Ara­
bia Saudita, Iran, Kuwait, Tur­
chia e Sirla» avrebbero inonda­
to il paese di banconote labe 

' alto scopo di sabotare l'econo­
mia del paese. Sempre secon­
do il quotidiano, l'Iran avrebbe 
portato al confine dove opera­
no i ribelli curdi, tre apparec­
chi per la stampa e avrebbero 
inizialo a falsificare il denaro 
irakeno due settimane fa. il 
quotidiano ministeriale affer­
ma inoltre che I paesi confi­
nanti stanno facendo incetta 
delle vecchie banconote da 25 
dinari, che verrebbero raccolte 
in Iran e in Turchia e spedite In 
Arabia Saudita per poi essere 
bruciate. Non sono questi gli 
unici problemi per l'Irate. Se­
condo il ministro del Plano, Sa-
mal Majeed Farai, l'embago 
petrolifero imposto dalle Na­
zioni Unite all'indomani del 2 

.agosto 1990, giorno dell'inva­
sione Irakena del Kuwait, 
avrebbe provocato la perdita 
di oltre 17 miliardi di dollari di 
entrate. Secondo il ministro, 
dieci miliardi di dollari sono 
stati persi a causa della man­
cata esportazione del greggio, 
mentre gli altri sette per la par­
ziale inoperativita delle indu­
strie. Solo ultimamente il Con­
siglio di sicurezza delle Nazio­
ni Unite ha autorizzato l'Irak a 
riprendere le esportazioni di 
petrolio ma limitatamente a 
1,6 miliardi di dollari unica­
mente per l'acquisto di viveri e 
medicinali da destinare alla 
popolazione. 

Preme inoltre la situazione 
sanitaria. Si teme infatti una 
epidemia di colera. Secondo 
l'agenzia di stampa Ina sareb­
bero stati registrati 394 casi ne­
gli ultimi tre mesi. La situazio­
ne sanitaria in irak e conside­
rata disastrosa e il governo ha 
da tempo chiesta l'abolizione 
delle sanzioni Onu, criticando 
la decisione delle Nazioni Uni­
te di permettere esportazioni 
limitate di greggio. 

Uri Lubrani si dichiara pessimista 
sulla durata delle trattative 
«Due settimane non bastano 
Vogliamo notizie sui nostri soldati» 

Gli Hezbollah incontrano Rafsanjani 
Velayati: «Tendenze positive 
ma occorre premere sugli israeliani» 
Bush: «Tutti diano prova di duttilità» 

Ostaggi, Tel Aviv frena de Cuellar 
Teheran: «Spetta a Shamir la prossima mossa» 
Sugli ostaggi Israele fredda l'ottimisto di Perez de 
Cuellar. L'israeliano Lubrani: «Nelle prossime set­
timane il problema non sarà risolto». Tel Aviv riba­
disce le sue condizioni per il rilascio dei prigionie­
ri libanesi, A Teheran gli Hezbollah incontrano 
Rafsanjani. Appello di Velayati e del figlio di Kho­
meini: «L'Occidente prema su Israele». Bush: «Da­
te prova di massima duttilità». 

••GERUSALEMME. Due setti­
mane non bastano. Il capitolo 
ostaggi non sarà chiuso entro i 
quindici giorni indicati, con 
cauto ottimismo, dal segretario 
generale delle Nazioni Unite 
prima di concedersi una bre­
vissima vacanza in Portogallo. 
A frenare le Illusioni di una ra­
pida archiviazione dell'amaro 
ed intricatissimo dossier dei 
prigionieri occidentali nelle 
mani della Jahad Islamica, ieri 
è stata Israele, per bocca di 
due alti funzionari del governo 
Shamir, protagonisti dei nego­
ziati «silenzio»». In un'intervi­
sta apparsa sul quotidiano di 
Tel Aviv Yedioth Àhronolh. Uri 
Lubrani, responsabile per gli 
affari libanesi del ministero 
israeliano ed esperto in trattati­
ve di questo tipo, ha messo le 
mani avanti: «Non ritengo che 
nelle prossime settimane vi sa­
ranno sviluppi tali da risolvere 
il problema. Me lo auguro ma 
in questa fase non c'è da 
aspettarsi nulla». Il capo delle 
delegazione israeliana incari­
cata di seguire la complessa 
partita degli ostaggi, non è sta­
to il solo a freddare l'ottimismo 
cauto di Perez de Cuellar. -Per 
ora non è possibile fare nessu­
na previsione», ha infatti incal­
zato il portavoce del dicastero 
della Difesa. Dan- Naveh. Per 

Israele tocca all'Iran e alla Siria 
fare la prossima mossa. Yo-
chanan Beln, vice direttore del 
ministero degli Esteri e mem­
bro del gruppo che conduce i 
negoziati, l'ha mandato a dire 
a chiare lettere sia a Teheran 
che a Damasco. «E' chiaro a 
tutti che ora il pallone si trova 
in campo siariano e iraniano -
ha dichiaralo in un'intervista al 
quotidiano Maariv - è a loro 
che bisogna rivolgersi se si 
vuole passare in una fase con­
creta». 

Israele non è disposta a fare 
concessioni nella liberazione 
dei circa 400 prigionieri liba­
nesi detenuti nelle carceri del­
lo stato ebraico e in quella di 
Al Khlam nel Sud del Libano, 
se non dopo aver avuto notizie 
certe sulla sorte dei sette solda­
ti israeliani. «Siamo pronti a 
qualsiasi gesto di buona volon­
tà ma soltanto dopo che avre­
mo ricevuto un segno di vita 
dai nostri soldati catturati o di­
spersi», è tornato ad insistere 
ieri il vice direttore del ministe­
ro degli Esteri, Yochanan Bein, 
ricevendo dall'America il pla­
cet americano. «La posizione 
di Israele mi sembra ragione-
veole» ha infatti commentato 11 
presidente George Bush chie­
dendo perù a tutte le parti in 
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l'Unità Vacanze 
e la Festa Nazionale dell'Unità 

Quattro itinerari accompagnati e raccontati da redattori deH'«Unità»: 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

amsterdam 
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PARTENZA S dtetwnbr» da MHano • TRASPORTO- votoòlMnea 
DURATA: 4 atomi (3 notti) - ITINERARIO: MHano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Hi* 8S0.000 (partenza da Roma su richiesto) 
La Quota compsenoe. volo aA lo ststemoitono In comete doppie con servai In albergo di 2* cat iup#riow./Vn-
gm$o al Blot*mutotmlpko<& canal di Amtteioonx uria ceno itpkn 
ffo, I giro panoramico doto cito 

leninarado e mosca 
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PARTENZA: 24 novambr» da MHano • Roma - TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: S atomi (7 notti) - ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca / Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «te 1.069.000 (tupptemento partenza da Roma lire 30.000) 
lo duolo comprende: volo o/r. lo stslemculone In camere doppie con sorvulo Mosca d'hotel Cosmo*, o lenir* 
QKtòal1tolelftt:ueMurUloponslonocomplola.tultolovlslieincluso A Mosca è prevuro rincontro con la Prov-
do e a Lomngruou coni gtomol locai 
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MtMMO X MJIt tCIMNn 

PARTENZA: 1 cUcombr» da MHano • Roma • TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 6 atomi (7 notti) • ITINERARIO: MHano o Roma / New York / Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Hte 2.780.000 (supplemento partenza da Roma lire 150.000) 
la quoto comprende: volo o/r. lo sutemulono m camere doppie In otoorgo di primo categoria, rmgressooiMu-
seodlAileModemo-Momo^lopenslonecompletd(eeslusounpranso)conalcunec^ 
» apio: mmi eroderò Intorno a Manhorton. visito esumo • notturna dINewrorK tour m elicottero escursione tocol-
lattila ae» Cascalo dot Ntogara (comprendente! volo e lpronio)L M0000 

Cina 
•NUVOLE 

M » * M O 15 »*jntC<»ANll 

PARTENZA 21 dicembre da Roma - TRASPORTO voto di linea 
DURATA 19 atomi (12 notti) 
ITMERARtO: Roma / Pechino • Xlan - Kunmtng - Anshun - Huang • Guoshun • Guiyang - Gulzhou -
GuHtn • Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Hte 2.726.000 
lo Quota comprende: volo a/t. lo sUtemojtone m comeredopple con servai in aioergm di prima categoria a Po-
chirxìXt^O<jm)»Kurmina.rtelmlolorta*Doalc*aAnsrw la pensione completo, tulle le visite In-
ctoso compreso roseurstooo m oamuu sul«urne Ile ola Foresiadl Pietra 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» in Urss, negli Usa e In Cina. 
ove possibile, saranno comunicati durante il corso del viaggio 

causa «di dare prova di massi­
ma duttilità». 

Le posizioni sembrano per 
ora rigidamente contrapposte: 
Israele invoca notizie certe sui 
suoi sette soldati dispersi, 
escludendo comunque la libe­
razione di palestinesi e siriani; 
dall'Iran gli fa eco il ministro 
degli Esteri Ali Akbar Velayati 
rigettando la palla della tratta­
tiva nel campo di Tel Aviv e 
chidendo una pressione euro­
pea. «C'è una tendenza positi­
va per la liberazione degli 

ostaggi - ha detto il capo della 
diplomazia iraniana mentre 
unsi delegazione degli Hezbol­
lah (g i integralisti islamici che 
detengono molli ostaggi occi­
dentali) si incontrava con il 
presidente iraniano Rafsanjani 
- gli Israeliani dovrebbero esse­
re mesi sotto pressione affin­
chè rilascino i libanesi e i pale­
stinesi che tengono prigionie­
ri». 

tracie faccia un passo con-
crelo, sembra chiedere l'Iran. 
Parlando a radio Theran, an­

che il figlio di Khomeini ha 
esortato "occidente a premere 
su Israele per la liberazione 
dello sceicco Abdul Karim 
Obeid, leader di Hezbollah, ra­
pito nel 1989 da un comman­
do israeliano. «Se l'usurpatore 
israeliano non rilascia lo sceic­
co Obeid e gli altri detenuti 
musulmani -ha mosso in guar­
dia il figlio di Khomeini - ifpro-
blema degli ostaggi certamen­
te non sarà risolto nel prossi­
mo futuro». Nello scambio, la­
scia intendere Ahamad Kho-

John 
McCarthy 
recentemente 
liberato, 
il giorno 
del suo 
ritorno 
in patria 

meini, dovrebbero essere in­
clusi anche i palestinesi 
arrestati nei territori per i quali 
Israele ha già posto il suo irre­
movibile veto alla liberazione. 
•Non faremo concessioni uni­
laterali alla guerriglia sciita», 
aveva meso in chiaro Israele 
l'altro giorno per bocca di Lu­
brani annunciando però di es­
sere pronta ad aprire la porta 
della cella dello sceicco Obeid 
ad una delegazione della Cro­
ce Rossa a patto però che l'or­
ganizzazione intemazionale 
possa fare altrettanto con i sol­
dati di Tel Aviv dispersi e pre­
sumibilmente detenuti in Liba­
no. 

Nel tentativo di accelelare la 
liberazione del marito, la mo­
glie dello sceicco Obeid, ieri 
ha rivolto un appello alle auto­
rità iraniane e alle organizza­
zioni intemazionali affinchè 
facciano il possibile per mette­
re fine alla sua prigionia. 

Intanto da Bonn ieri è rim­
balzata la notizia sul possibile 
scambio tra i due fratelli liba­
nesi Hammadi, detenuti in 
Germania per terrorismo, e 
due ostaggi tedeschi catturati 
due anni (a in Libano. A dare 
la notizia della trattativa con­
dotta dal ministro della Giusti­
zia, è stato il settimanale Oer 
Spiegel. 

-•-'• Dichiarazioni del ministro degli Esteri, David Levy 

Israele: «Trattative di pace 
anche senza i palestinesi» 
Israele andrà a una conferenza di pace anche 
senza esponenti palestinesi. Lo afferma il ministro 
degli Esteri israeliano Levy. Ieri, intanto, due mini­
stri israeliani, esponenti della destra hanno chie­
sto l'incriminazione di tre esponenti dei Territori 
occupati che avevano avuto contatti con l'Olp per 
concordare le rispettive posizioni. E un gruppo 
dell'Olp chiede la destituzione di Arafat. 

• • TEL AVIV. Israele andrà ai 
negoziati di pace anche senza 
una partecipazione palestine­
se e, soprattutto, senza voler 
includere nella discussione 
esponeli di Gerrusalemme Est, 
che lo stato ebraico continua a 
considerare parte della sua 
«etema e indivisibile capitale e 
perciò al di fuori di ogni ipotesi 
negoziale». 

Lo ha affermato il ministro 
degli Esteri israeliano David 
Levy il quale ha anche ribadito 
che le intese raggiunte con gli 
Stati Uniti circa le condizioni 
per la convocazione di una 
conferenza di apertura a tratta, 
tive dirette e separate con gli 
stati arabi confinanti e con una 
delegazione giordano-palesti­
nese sono «solide» e «non sono 
cambiate». Ma ieri, a dimostra­
zione di un clima politico in­

candescente, due ministri del 
governo israeliano, esponenti 
di partiti di estrema destra, du­
rame la nunione del governo a 
Gcrjsalemme, hanno chiesto 
la lormale incriminazione di 
tre esponenti palestinesi dei 
Territon occupati, che sabato 
scorso si erano incontrati a 
Londra con esponenti dell'Olp 
per un «coordinamento di po­
sizioni». I tre palestinesi, se­
condo questi ministri, avrebbe­
ro violato la legge che vieta ai 
cittadini israeliani e ai cittadini 
arabi residenti nei Territori oc­
cupati di avere contatti con 
l'Olp. 

Intervistato da Radio Geru­
salemme, Levy ha dichiarato 
che «se i palestinesi erigeranno 
ostacoli sulla via che Israele ha 
indicato per una soluzione del 
loro problema e se non vorran­

no partecipare alle trattative, 
sarà affare loro. Dal canto loro 
i paesi arabi, stando a quanto 
dicono, vogliono invece anda­
re a un negoziato di pace con 
Israele». Israele aveva detto di 
accettare la partecipazione al­
le trattative solo di palestinesi 
della Cisgiordania e Gaza, che 
non siano membri dell'Olp e 
che non rifiutino il principio di 
un negoziato a due fasi, che 
consiste, come è noto, in un 
primo negoziato tra una dele­
gazione giodano-palestinese e 
una di Israele per l'attuazione 
di un regime provvisorio di au­
tonomia in Cisgiordania e Ga­
za e, successivamente, un se­
condo negoziato che sancisca 
lo status definitivo di questi ter­
riton. 

Intanto l'Olp appare molto 
preoccupata dalla disponibili­
tà espressa dalla Giordania ad 
andare alla trattativa con Israe­
le anche senza i palestinesi. 
Un emissario dell'Olp è giunto 
icn ad Amman per consulta­
zioni con le autorità giordane. 
Suleiman Najab, che fa parte 
del comitato esecutivo dell'Or-
ganizzaizone per la liberazio­
ne della Palestina, ha portalo 
una lettera di Arafat per Re 
Hussein. Intanto tre delle pnn-
cipali componenti dell'Olp, 
«Fatali», «Fdlp», e «Fplp» sono 
arrivate a un «terreno d'intesa» 

sulla rappresentanza palesti­
nese al tavolo delle trattative. 
Ma per la prima volta, un grup­
po palestinese intemo alla 
maggiore componente del­
l'Olp, Fatali, ha criticato il lea­
der dell'organizzazione, Yas-
ser Arafat, chiedendone la de­
stituzione. In un volantino di­
stribuito a Nablus e Ramallah, 
il «movimento 14 gennaio» 
(dalla data dell'omicidio a Tu­
nisi di Abu lyad, braccio destro 
di Arafat, ad opera del Mos-
sad) invita «tutta le forze de­
mocratiche palestinesi a for­
mare un fronte in grado di rim­
piazzare i vecchi dirigenti con 
esponenti nuovi, giovanbi ed 
efficienti», li gruppo accusa 
Arafat di aver portato il popolo 
palestinese «alla devastazione 
e alla distruzione» appoggian­
do Saddam Hussein. Il «Movi­
mento 14 gennaio» lancia 
quindi la proposta di una con­
ferenza palestinese con i rap­
presentanti della popolazione 
dei Territori occupati per eleg­
gere i nuovi dirigenti dell'Olp. 
Mentre ieri un arabo è stato uc­
ciso da un proiettile vagante 
sul balcone della propria abi­
tazione, nella striscia di Gaza, 
mentre era in corso un'opera­
zione dell'esercito israeliano 
contro manifestanti Palestine-

Messico 
Elezioni 
Oggi 
i risultati 
Ha Manifesti di propaganda 
elettorale nelle vie di San Luis 
Potosi, in Messico. Ieri nel pae­
se centroamericano si è votato 
per eleggere cinquecento par­
lamentari e sei governatori. 
Uno degli aspetti più interes­
santi di queste elezioni è stata 
la partecipazione, per la pnma 
volta, di un partito ecologista, 
il «Partito verde messicano». 
L'inquinamento ambientale 
tocca nella capitale e in altre 
aree del paese punte elevatis­
sime. 

LETTERE 

Chiedo al Pcls: 
perché non 
portate 
Cossiga 
in tribunale? 

• f i Caro direttore posso 
insistere? Con artkoli e di­
chiarazioni, da settimane, 
chiedo perché mai il Pds 
faccia con il presidente Cos­
siga, come il Pei con la P2 e 
Lido Geli! nel periodo del 
comune splendore. .Strepita, 
guaisce, se del caso, «de­
nuncia», ma a chiacchiere si 
straccia le vesti, incassa tut­
to, in attesa del prossimo 
colpo. 

Posso insistere? Ma per­
ché mai Onorato, Violante, 
Rodotà non hanno trascina­
to, come era loro diritto, se­
condo la dottrina prevalen­
te, e secondo logico, il presi­
dente Cossiga in tribunale, 
querelandolo per dirama­
zione pluriaggravata, conti­
nuata, a mezzo stampa? E 
perche mai non l'ha fatto 
anche il Pds in quanto tale, 
nella persona del suo segre­
tario pro-tempore' | 

Posso insistere? 
Ma perché mai il F'ds non 

ha da tempo, da molto tem­
po, anziché mobilitare ogni 
tanto piazze ed emozioni e 
sdegni, denunciate il presi­
dente della Repubblica per 
attentato alla Cos'Unzione, 
allegando, come poteva, 
tonnellate di dottrina per 
suffragare questa iniz lativa? 

Chiedo scusa por l'insi­
stenza. Grazie. 

Marco Pnrnnella 

Le donne nelle 
Istituzioni 
come 45 anni fa 
(non è giustol) 

*•*• Cara Unità, voglio in­
tervenire anch'Io nel dibatti­
to che si è acceso, anzi che è 
divampato come un incen­
dio estivo, a seguito della 
presentazione della propo­
sta di legge per la promozio­
ne della rappresentanza 
femminile in Parlamento. 

lo sono decisamente fa­
vorevole e tento di spiegar­
ne i motivi. Penso che que­
sta proposta abbia innanzi­
tutto valore proprio perché a 
partire da essa si è illumina­
ta una zona buia della no­
stra democrazia, si è ricoper­
to un nodo reale e ben radi­
cato della rappresentanza: a 
fronte di una società di don­
ne e di uomini, in -in paese 
che ha visto, nonostante re­
sistenze e conservatorismi, 
crescere un protagonismo 
femminile nel lavoro, nelle 
professioni, nella cultura ed 
in tanti altri settori ed aspetti 
della società civile, la pre­
senza delle donne nelle isti­
tuzioni, specialmente in Par­
lamento, che è quella di gra­
do più elevato (ma anche 
negli enti locali la situazione 
non è molto diversa) è so­
stanzialmente inalterata ri­
spetto a 45 anni fa quando 
le donne entrarono per la 
prima volta a far parte dell'e­
lettorato attivo e passivo. 

Cosa significa questo? Vo­
glio propno sperare e he non 
vi sia nessuno/a che pensi 
che ciò dipenda da una in­
capacità delle donne in po­
litica! Penso che face i a parte 
ormai del patrimonio comu­
ne (ma forse è propno qui 
che sono in errore ) la con­
sapevolezza che -senza le 
donne la politica e la demo­
crazia nel nostro paese sa­
rebbero inestimabilmente 
più misere di quanto non 
appaiono oggi. Fondamen­
tali conquiste legisti itive e 
prima ancora sociali e cultu­
rali si debbono a quelle tan­
te donne che a livello di ba­
se (nei partiti, nei movimen­
ti) e a quelle pocle elette 
nelle istituzioni che hanno 
moltiplicato impegno e pas­
sione per nuscire ad ottene­
re nel nostro paese più civil­
tà e democrazia. Nonostan­
te questi meriti ce n<jinstati 
sul «campo», il riecuilibno 
della rappresentanza, che è, 
voglio di nuovo sotolinear-
lo, questione fondamentale 
per una democrazia che vo­
glia essere sostanziale, è an­
cora un obiettivo lontanissi­
mo. Questo perché la politi­
ca e le istituzioni si sono ri­
velate per le donne cittadel­
le cinte dalle muri difficil­
mente sormontaci i di un 
ceto e di una «cultura» ma­
schile ben attenti a conser­
vare il ruolo di esclusivi de-

tenton di autonM e di potere 
politico Che fair: allora? 

Abbiamo voluto una leg­
ge nel nostro paese per le 
pari opportunità nella for­
mazione e nell'accesso al 
lavoro e alla carne 'a; perché 
non adottare la Messa filoso­
fia e gli stessi strumenti an­
che per incentivare la pre­
senza delle donne nel luogo 
della decisione politica e le­
gislativa? Certo la legge pro­
posta è solo uno strumento 
parziale, non risolve il pro­
blema, ina può costituire un 
incentivo, un primo passo 
per cambiare. 

MaraValdlnoaL 
Coordinatrice donne Pds Forlì 

Perché gli esami 
di maturità 
non diventino 
un temo al lotto 

•a l Caro direttore, ad esa­
mi di maturità appena ter­
minati, alcune riflessioni 
scaturiscono diHesperien-
za vissuta in questo anno 
scolastico come commissa­
rio intemo. Considerazioni 
strettamente correlate tra di 
loro e che testini ontano una 
mancanza di governo reale 
della scuola. Dobbiamo in­
dignarci per l'ultraventenna-
le fase sperimentile (sic) 
degli esami di maturità in­
trodotta nel lontano '69 e 
per la dichiarazione del pre­
cedente ministro della Pub­
blica istruzione, on.-Gerardo 
Bianco, il quale per eviden­
ziare il carattere 'innovativo» 
della sua politica scolastica, 
in occasione della pubblica­
zione della rosa delle mate­
rie di esame, ha comunicato 
che, a partire dal prossimo 
anno scolastico, !e materie 
di esame si conosceranno 
non già ad aprile ma a mag­
gio. 1 

Diventano necessarie 
(non è una novità) le rifor­
me della ucuola media su­
periore e degli esami di ma­
turità anche per questi moti­
vi: le commissioni d'esame 
devono estere costituite pre­
valentemente dai docenti 
del corso di studi, cosi si evi­
tano discordanze tra il voto 
di maturità e il giudizio di 
ammissione, in questo mo­
do gli esarni non diventano 
un temo al lotte. A tal pro­
posito quando verranno for­
mulati gli standard formativi 
e informativi anche in vista 
del fatidico 1993'' 

In ultimo una riflessione -
tra le molte che potrei riferi­
re - che scaturisce dalla mia 
materia di insegnamento: il 
primo e preponderante que­
sito del tema di ragioneria 
ha riguardato la riclassifica-
zione del conto economico 
a costi e ricavi della produ­
zione venduta Ma dalla IV 
Direttiva Cee, in tema di bi­
lancio, il nostro legislatore 
non ha recepito il conto 
economico a costi e ricavi 
della produzione ottenuta? 

Antonio Napoli. Verona 

Senatore Usa 
anti-rock 
(e per di più 
democratico) 

im Cara Unità, ho letto 
con interesse l'articolo di 
Roberto Giallo sulla censura 
discografica negli Usa pub­
blicato l'8 agosto Nel pezzo, 
i senatori repubblicani Gore 
e Baker vengono definiti 
bacchettoni e «•verissimi. Il 
che, purtroppo, ' ' vero, salvo 
il fatto che Alber Gore non è 
repubblicano m.t democra­
tico, al punto che rischiò di 
strappare la nomination a 
Dukakis nell'ultima campa­
gna presidenziale america­
na. 

Quanto a Baker si tratta 
proprio di quel J.imes segre­
tario di Stato ami ncano che 
vediamo ogni sei a in televi­
sione in giro per il mondo, 
che quando toma a casa ne­
gli States, anziché riposarsi, 
non resiste alla tentazione di 
fare pressioni censorie sul­
l'attività musicale (di cui ha 
dimostrato essere uno scar­
so ccnosci'ore). 

Ciò dovrebbe indurre a ri­
flettere sull'enorme ampiez­
za della ca Tipagna anti-rock 
(e sul reale spinto progressi­
sta di alcuni esponenti del 
partito democratico amen-
cano). 

Raffaele Carcano. 
.Sedriano (Milano) 


